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rassegna 
internazionale 

Allarme 
sul MEC 

Due panili governativi ita
liani, il socialilcnini-ra'ico e il 
repubblicano, cominciano mi 
accorgerai clic la costruzione 
europea clic fa perno attorno 
al Mercato fornirne si sta av
viando per una china inquie
tante. C'è voluto il linguaggio 
brutale ili De Canile in Orr-
mania per incrinare l'otti
mismo ili moila tra gli «eu
ropeìsti ». Tuttavia, meglio 
tarili che mai, sempre che ila 
<|iicMo si premia spunto per 
awiarc una discussione seria 
e approfondita MI tutti gli 
aspetti della situazione eu
ropea. 

L'on. Saragat, sulla Giusti' 
zi», sembra aver trovato il toc
casana: l'ingresso della Gran 
llretagua nel MKC. V* un po' 
poco, per la verità. Soprattutto 
quando un tale tnrt-asnna vie
ne invocato non già come pos
sibile contro . altare alla inte
sa franco . tedesca ma come 
un mezzo atto mi accelerare, 
secondo l'on. Saragat, un cer
to processo in seno al partito 
socialista. La tesi diventa ad
dirittura stravagante se si tien 
conio del fatto che proprio in 
quesiì giorni il Partito laburi
sta ha giudirato innt-rcttnhili 
le rirliicstc avanzate dai « sei n 
alla Gran Bretagna. Che aneli»; 
il Partito laburista debba su
bire, nel pensiero dell'on. Sa
ragat. un ulteriore processo 
di « atlantizzazione? n. 

Pin consistente ci .sembra in
vece In scritto della Voce Ho-
puhhlicnna. attribuito all'onde 
La Malfa. Prima di tutto vi è 
uni una più aperta e franca 
denuncia del pericolo insito 
nella intesa franco . tedesca. 
« Non ha alcuna importanza 
— scrive l'on. La Milita — o 
ha assai relativa importanza, 
il fatto che la Francia ili De 
Canile e la Germania di Aile-
naucr non abbiano firmato un 
particolare trattato, e abbiano 
attenuato, nel comunicalo con
clusivo, prese di posizioni, che 
risultavano più che evidenti 
dalle dichiarazioni verbali e 
dai precedenti che questo ul
timo incontro ha registrato. 
Quel che importa, in questo 
delicato campo dei rapporti 
internazionali, e nello ancor 
più delicato campo dei rappor
ti comunitari .sono le inten

zioni e ta forma stessa attra
verso cui tali intenzioni si ma-
nifoMaii» ». K più oltre: «ili 
passaggio da una. comunità 
economica a una comunità po
litica era negli obiettivi di 
lutti gli europeisti convinti. 
Ma da quando Francia e Ger
mania manifestano così chia
ramente le loro intenzioni, 
questo passaggio o non avver
rà o avverrà con garanzie, che 
Francia e Germania non «mio 
più in grado di dare, qualun
que cosa esse, da oggi in poi, 
dicano o facciano ». 

Anche le conclusioni ci sem
brano, pur nei limiti propri 
della posizione dei repubblica
ni, più coraggiose di quelle 
dell'on. Saragat. Anche per io 
on. La Malfa, infatti, il toc
casana sembra essere l'ingres
so dell'Inghilterra. Ma l'on. La 
Malfa, almeno, chiede che le 
condizioni poste al governo 
di Londra, nel corso della 
riunione dì Bruxelles, vengano 
rivedute in senso più favore
vole alle esigenze britanniche. 
Il che, notiamo per inciso, 
suona in polemica con le con
clusioni della riunione degli 
ambasciatori italiani in Inghil
terra e nei paesi del MF.C, vi
sto che in quella sede era sla
ta ribadila la necessità che 
fosse Londra a compiere i ne
cessari sacrifici. 

Non da meno della l'ore 
Repubblicana. infine, è il Mr*. 
saggerò, in un editoriale che 
invita alla più aperta ilìllìdcn-
za verso le intenzio'ii di De 
Canile e di Adenaiicr. 

Tutte queste prese di posi
zione, tuttavia, se hanno il 
merito di individuare, più o 
meno efficacemente, il perico
lo. difettano nell'indicare i ri
medi necessari. L'ingresso del
l'Inghilterra, al punto in cui 
sono le cose, non è un tocca
sana. Tanto meno se l'Inghil
terra dovesse aderire al MF.C 
con un partito laburista diviso 
e riluttante a partecipare, as
sieme a tulle le forze operaie 
ileH'Furopa occidentale, alla 
elaborazione di una piattafor
ma d'azione rapace di correg
gere in modo radicale sii at
tuali orientamenti dei MFC. 

Il fatto che uè l'on. Sara
gat uè l'on. La Malfa sembra
no avvertire questa esigenza 
fondamentale rischia purtrop
po di rendere sterile il loro 
grido d'allarme. 

a. j . 

Cuba 
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DALLA PRIMA 

Piratesco attacco a 
due navi Stati Uniti 

Si tratta di un mercantile cubano 
e di uno inglese - Castro diffida 
gli USA da nuove avventure 

Violati nuovamente 
i deh' della Cina 

Conferenza del Commonwealth 

Il MEC accusato 
di imperialismo 

LONDRA, I L 
Acque agitate per Macmil 

lan e il suo progetto di in
gresso nel MEC alla confe
renza del Commonweal th . 
vprendo la seconda seduta 

plenaria il primo ministro 
tanadesc John Diefenbaker 
pa infatti sf idato il primo 

Jninistro ing lese a mantenere 
futte le promesse fatte ai 
piembri del Commonwea l th 
la quando è al potere. Per 
buona parte dei 60 minuti 
le i suo intervento Diefen-
i a k e r ha enumerato con 
[foggio di ironia, la serie 
lompleta de l le garanzie che 
h governo MacMillan ha 
fornito al Canada e agli al-
|r i membri del Common

wealth. 
11 primo ministro canade

se ha anche contrapposto al 
Progettato ingresso d e l l a 
Gran Bretagna nel Mec una 

Proposta di grande e span
sione degl i scambi c o m m e r -

iali del C o m m o n w e a l t h e 
ki una magg iore cooperazio-
i e politica in s eno ad esso. 
fi suo discorso si è imper
niato su d u e tesi principali: 
[) la necess i tà di protegge
te il commerc io tra Canada 

Inghilterra, c h e si calco-
. si aggiri intorni ad un 
ì i l iardo al l 'anno di dollari. 
( U n agganc iamento dell'In-

Ihilterrn al mercato euro
peo, pregiudicherebbe q u e -
Ito commerc io e le garanzie 
Inora r icevute da Londra da 
Sarte degl i europei non s o 
l o suff icienti ad allontana-

ogni preoccupazione in 
Proposito): 2) il co l lcgamen-
b del la Gran Bretagna con 
{Europa indebolirà gradual-
pente il ruolo mondia le del 
Commonwealth, i cui mem-
Iri hanno legami con le 
Ir and i potenze di ogni con-
inente . 

Analoghi punti di vista 
j n o stati espressi dai rap-
[resentanti di Cey lon e d e i -

Nuova Zelanda. Molto 
eco e di n o t e v o l e ri l ievo il 

li scorso del pres idente del 
fakistan A y b Khan, il q u a -
i ha accusato i paesi del 
lec di vo ler restaurare l'im-
jrialismo economico negli 
j t i del C o m m o n w e a l t h at-

taverso l'asosciuzione con la 
£ran Bretagna. 

Secondo A y b Khan Inc
i d e n t e si trova oggi ad un 
Itvio: o dare strada ai paesi 
pi sv i luppo o trasformarsi in 
In potente carte l lo intcrna-
ionale . e In questo secondo 

— ha dichiarato il 
(residente del Pakistan — 

s i s teremmo al ristabil imcn-
de l pegg iore imperia l i smo 

l i conseguenze sarebbe

ro senz'altro, disastrose ». « I 
popoli dei paesi so t tosv i lup
pati — ha concluso A y b 
Khan — non tol lererebbero 
mai una s i tuazione del g e 
nere ». 

A n c h e il rappresentante 
neozelandese sì è dichiarato 
contrario all ' ingresso della 
Gran Bretagna nel Mec ri
cordando come esso potrebbe 
provocare un vero disastro 
per l'agricoltura del suo 
paese. 

I ministri dei paesi del 
Commonwel th non sono co
munque i soli ad opporsi al
la integrazione inglese nel 
Mercato comune. Prima del
l'inizio del la conferenza in
fatti, una nutrita folla di ma
nifestanti aveva protestato 
contro il progetto di Mac 
Millan attendendo l'arrivo 
dei delegat i e so l levando al 
loro passaggio cartelli con 
s logans contrari all' ingres
so dell 'Inghilterra nel Mec. 

S tamane un portavoce del 
Foreign Office britannico ha 
sment i to la notizia — pub
blicata dal Times — secondo 
cui il governo di Londra 
avrebbe intenzione di accet 
tare la creazione di un d i 
rettorio europeo anglo-fran
co-tedesco in cambio di una 
vantaggiosa forma di am
miss ione del la Gran Breta
gna al Mercato comune. 

Vietato nel 
sud Africa 

il « Cristo nero » 
CITTA' DEL CAPO. 11. — 

Il governo razzista sudafrica
no ha vietato l'esposizione ni 
pubblico di due quadri raffi
guranti Cristo. Una delle due 
tele e il -Cristo nero- , opera 
dell'artista negro Ronald Har-
rison II volto del Cristo di 
Harnson assomiglia a quello di 
Albert Luthuli. premio Nobel 
della pace e strenuo opposito
re della - Apartheid -. Due sol
dati romani che lo fiancheg
giano rassomigliano poi al pri
mo ministro sudafricano Hen-
dnk Verwoerd ed il sue mi
nistro della giustizia Balthazar 
Vorster 

Un altro artista. Harold Lu-
bin. di 30 anni, ha ricevuto la 
ingiunzione di non mostrare ;n 
pubblico né i bozzetti, ne il 
quadro da lui dipinto e che 
raffigura Cristo nudo sulla 
croce. 

Il quadro di Lubin fu tolto 
dalla polizia da una mostra 
d'arte di Johannesburg ai pri
mi di luglio, pochi giorni dopo 
l'esposizione e non è stato an 
cora riconsegnato all'artista. 

L'AVANA, 11. 
Due navi mercanti l i , una 

cubana ed una britannica, so
no state ieri notte v i t t ime 
di un piratesco attacco da 
parte di una imbarcazione 
sconosciuta. Dopo che Hadio 
l'Avana aveva dato l'annun
cio precisando che l'aggres
sione era avvenuta vic ino a 
Capo Frances, un gruppo di 
anti - castristi , denominato 
* A L P A (iti »; rivendicava la 
responsabilità dell'attacco. 

Le due navi aggredite sono 
la cubana « San Pascual » e 
la britannica < N e w Lane ». 
La prima è stata colpita da 
18 proietti l i , alcuni dei quali 
sono penetrati ne l l e cabine 
dell 'equipaggio, e la secon
da da 13 proiettili . Fortuna
tamente non si sono avute 
vitt ime. Una terza nave mer
cantile, pure cubana, la «San 
Blas * è sfuggita all'attacco 

Alcune ore dopo il dram
matico annuncio della radio 
cubana, un portavoce della 
€ Trafalgar Steamshtp Com
pany >, la società armatrice 
della nave britannica che 
stazza, 7.000 tonnellate, con
fermava a Londra che il ca
pitano della « N e w Lane» 
aveva segnalato l'attacco av
venuto al le 2 antimeridiane 
di ieri mentre il mercanti le 
era alla fonda al largo del 
porto di Caibarien. in attesa 
di ult imare il carico di una 
partita di zucchero. I proiet
tili si sono conficcati ne l le 
sovrastrutture e nel lo scafo 
senza causare v i t t ime, nò 
danni di ril ievo. Il coman
dante ha poi comunicato che 
la « N e w Lane » è partita 
ugualmente attesta mattina 
alle 5,15 per la Tunisia, con 
a bordo il carico completo . 

Secondo gli anticastristi . 
per effettuare l 'aggressione. 
L-SSÌ si sarebbero serviti di 
un'imbarcazione lunga una 
decina di metri, armata di 
due mitragliatrici e dì due 
cannoni anti-carro. L'imbar
cazione sarebbe penetrata 
nel porto di Caibarien, sulla 
costa settentrionale di Cuba. 
e avrebbe attaccato le due 
navi. Due uomini del gruppo 
sarebbero saliti a bordo del 
« San Pascual» e vi avreb
bero collocato due bombe 
esplose con un intervallo di 
qualche minuto. 

La precedente aggress ione 
contro Cuba, come è noto, ri
sale alla notte del 24 agosto 
scorso, al lorquando due im
barcazioni manovrate da 
mercenari pagati dal servi
zio di spionaggio americano, 
bombardarono un quartiere 
del l 'Avana e si rifugiarono 
in un porto della Florida. 

Le navi prese di mira ieri 
notte, però, non solo non 
battevano bandiera sociali
sta. ma non recavano nep
pure aiuti, economici o mili
tari, a Cuba. La « San Pa
scual ». infatti , trasportava 
un carico di melassa, e la 
« N e w Lane » un carico di 
zucchero. Un portavoce del la 
compagnia armatrice di que
st'ultima nave , a Londra, ha 
tenuto a dichiarare, anzi, che 
il mercanti le « non era affat
to stato noleggiato da paesi 
socialisti , bensì da ditte lon
dinesi e dovrà scaricare in 
un porto tunisino ». 

L'aspetto p i " scandaloso e 
grave della questione, co
munque, è che i pirati trova
no appoggi negl i Stati Uniti . 
Secondo il diritto internazio
nale comunemente ricono
sciuto. tutti i governi sono 
responsabili di azioni com
messe da individui o gruppi 
che si trovano sul territorio 
da loro controllato. Ma per 
gli Stati Uniti , nei loro rap
porti con Cuba, il diritto in
ternazionale ha -perso ogni 
valore. 

Le responsabilità pol i t iche 
oltre che giuridiche, degl i 
Stati Uniti , per la grave si
tuazione di tensione creatasi 
nel la zona dei Caraibi, sono 
state ieri denunciate con 
energia dal primo ministro 
Fidel Castro, in un discorso 
pronunciato davanti ad una 
assemblea di insegnanti . In 
particolare Castro ha accusa
to il congresso degli Stati 
Uniti di creare il cl ima e le 
condizioni per una nuova in
vas ione di Cuba. Parlando 
de l le richieste di alcuni par
lamentari americani per uno 
intervento d i l e t to degl i Sta
ti Uniti contro la rivoluzione 
cubana, il pr imo ministro 
ha osservato che esse costi
tuiscono una prova del 
« caos » che regna negli Stati 
Uniti che — ha detto testual
mente Castro — « g i o c a n o 
con il fuoco e con la guerra». 

Algeria f - ; - ! * • • : 

Primi atti 
di governo 

Profonde divisioni nelle organizzazioni di massa 

Dal nostro inviato 
ALGERI. 11. 

La vita sembra cominci a 
riprendere. L'Ufficio pol i t ico 
fa sentire il peso di una au
torità centrale: è stato nomi
nato il prefetto di Algeri, so
no stale rimesse in funzio
ne le Corti di appello di Al
geri. Orano e Costantana, so
no stati abrogati due miliar
di di debiti in vecchi fran
chi contratti dai contadini e 
dai piccoli proprietari alge
rini che avevano svolto atti
vità politica e militare a fa
vore del Fronte di liberflzio-
ne nazionale. 

Anche l'ntfiuifù diploma
tica è ripresa in pieno con 
le calorose accoglienze uffi
ciali tributate ad tuia dele
gazione cinese e ad una del
la Repubblica democratica 
tedesca che hanno portato in 
dono agli algerini tonnellate 
di zucchero, grano e medi
cinali. 

Il problema del giorno è 
quello della riapertura del
le scuole. La soluzione di es
so investe non tanto l'aspet
to grave della carenza di 
un corpo inscenanti quanto 
qucll oassai delicato della 
Itnptin che dovrà essere in
segnata in Algeria. L'arabo 
o il francese? L'appello ri
volto da Joxe agli insegnan
ti francesi perchè tornino in 
Algeria, promettendo loro le 
migliori condizioni econo
miche possibi l i , fa capire 
che la Francia è vivamente 
interessata acche l'insegna
mento ufficiale venga ripre
so in francese. L'opposizione 
a tale soluzione, soprattutto 
fra gli studenti arabi, è in
vece assai forte. Il congres
so della UGSMA (Uironc 
generale degli studenti mu
sulmani a lgerini) che ha co
minciato domenica j suoi la
vori e che è tuttora in corso. 
vede spaccarsi la sua unità 
anche su questa questione. 
Siamo alle solite. Gli stu
denti algerini di Francia. 
che lianno assunto in questi 
anni quasi tuffi i posti di 
direzione nella organizzazio
ne e che. secondo le accuse 
toro rivolte in queste ore, 
si sarebbero prefabbricata 
una maggioranza di delegati 
al congresso, sono la conti
nuazione dello s tudio del 
francese; altri sono per l'in
segnamento de l l 'ambo e del 
francese: altri ancora sono 
per otiel lo dell'arabo soltan
to. Ma la faccenda è ancor 
più complicata, se si pensa 
che oggi, mentre il presiden
te di turno della seduta in
vitava un giovane studente 
ad esprimersi in arabo, un 
congressista si è alzato d»-
cendo: « Se qualcuno parla 
qui in arabo, io prenderò la 
parola in cabilo ». 

Divisione 
sul futuro 

H Congresso dei giovani 
studenti algerini è in teres 
sante anche sotto un altro 
aspetto , più- aenerf l lc • Esso 
rivela, infatti, che la dir'-
sione sui futuro del paese 
non è solo un fenomeno di 
vertice. Ogni volta che ci si 
frora ad assistere ad una 
riunione dì organizzazioni di 
massa — si tratti dei o t o r i 
ni. delle donne o dei sinda
cati — si è di fronte allo 
stesso contrasto di fondo che 
ha diviso e che divide il 
gruppo dirigente del » Ff.iV. 
Quale strada deve seguire 
l'Algeria? Come liberare :l 
paese dalla minaccia di di
visioni regionalistiche? Co
me lottare contro il colonia
lismo? Su ognuna di queste 
questioni vi è una d i r i g a n e 
profonda, che a volte sem
bra addirittura insanabile . 
Ciò è dovuto, evidentemen
te, alla mancanza di una 
ampia e reale vita demo
cratica: impossibile durante 
l'occupazione francese, essa 
deve dit'enfnre però, nello 

immediato futuro, l'esigenza 
primaria della nuova Alge
ria. Solo a queste condizioni 
si potrà sperare di unire la 
maggioranza del popolo af
f a m o ad un programma di 
ripresa econòmica e di co
struzione di una nuova s o 
cietà. 

Anche la polemica siili') 
orientamento di Ben Bella 
continua. Prendendo spunto 
dalla intervista nll'cUnità*. 
che ha rappresentato una 
sorta di metro per valutare 
i programmi del leader al
gerino. il giornale « Liber
tà », periodico del partito 
comunista algerino, pubbli
ca oggi, in polemica con t 
giornali americani, il se
guente corsivo dal titolo « Il 
necolonialismo è la peste »: 

Polemica 
con gli USA 

« Recenfemenfe , il quoti
diano N e w York Herald Tri 
bune, indirizzando un av
vertimento per 'nulla ma
scherato al fratello Be.i 
Bella, scriveva: "Non biso
gna credere che non vi sa
rà opposizione a Ben Bella. 
particolarmente se egli con
tinua una politica di sini
stra. Il mondo occ identale 
non continuerà ad assistere 
placidamente alla presa del 
potere da parte di un am
miratore del l 'Unione Sovie
tica e della Cina popolare in 
un paese che costituisce un 

cardine ' importante del-
V Africa". 

« Brandendo l'arma avve
lenata dell'antisovietismo e 
dell'anticomunismo per in
tervenire nei nostri affar: 
interni — commenta il pe
riodico comunista — il quo
tidiano americano spem di 
spezzare il nostro movimen
to di liberazione nazionale 
di fine di indirizzarlo contro 
le giuste posizioni afferma
te da questo a da quel diri
gente del Fronte. Nello stes
so modo, gli imperialisti de
siderano. alternando le pres
sioni tntnarciose a l le insi
nuazioni sdolcinate, di stac
care certi dirigenti dalle 
aspirazioni profonde del no
stro popolo. 

« fu yertfà. gli imperiai'-
stl americani confessano che 
te nostre divisioni servono i 
loro interessi. Essi amereb
bero. come gli imperialisti 
francesi, di poter assistere 
alla trasformazione della 
nostra patria in un secondo 
Congo, in modo da avere a 
che fare con delle istituzio
ni algerine provvisorie »• 
co» un potere centrale inde
bolito. Si tratta di mnaovfe 
rane per chi conosce il sen
timento profondo del nostro 
popolo che si rifletteva giu
stamente nella intervista di 
HCII Bella quando diceva al-
l 'Unità. organo del Partito 
comunista italiano. "Il neo-
colonialismo è per noi co
me la peste" ». 

Maria A. Macciocchi 

Titov a 
Belgrado 

B E L G R A D O — Il cosmonauta sov ie t ico 
giunto ieri a Belgrado, saluta la folla 
all'aeroporto. (Telefoto 

German Titov. 
al s u o arrivo 

AP-I'« U n i t à » ) 

L'Unione Sovietica 

smentisce esplo

sioni ad alta quota 

W A S H I N G T O N , 11. 
Il segretario di S tato ame

ricano, Dean Rusk, ha com
mentato oggi la dichiarazio
ne soviet ica su Cuba affer
mando che gli Stat i Uniti 
<c non sono nò innervosit i nò 
spaventat i ». « S i a m o un 
grande paese — ha detto 
Kusk — e faremo ciò che 
riterremo necessario fare ». 
Il segretario di S tato non ha 
voluto aggiungere altro, ad-
ducendo il fatto di non aver 
ancora letto il testo integra
le del la dichiarazione. 

Rusk ha poi sostenuto che 
una nuova denuncia, l ormu-
lata s tamane da radio P e 
chino, secondo la quale lo 
spazio aereo c inese ó stato 
ulteriormente e d iret tamen
te violato s tamane da aerei 
americani, cost i tuirebbe « un 
falso ». La denuncia in que
st ione indica, come teatro 
de l le violazioni, ì c ie l i del
l'isola Cengsu e dell' isola 
Yungsing, r i spet t ivamente 
ne l l e province del Cekiang 
e del Kuantung. Essa m e t t e 
in guardia gli Stat i Uniti 
contro n u o v e provocazioni 
aeree. 

Negl i ambienti par lamen
tari, la dichiarazione sov ie 
tica ha provocato contra
stanti dichiarazioni. Secon
do il senatore Mike Mans
field, leader de l la maggio
ranza governat iva al Sena
to, il moni to di Mosca sa
rebbe « gratuito » e « pro
pagandist ico ». Il repubbl i 
cano Dirksen, promotore del
la risoluzione che autorizza 
il presidente a impiegare 
truppe americane contro C u 
ba, ha invitato il governo a 
seguire « una polìt ica di fer
mezza » nei confronti del 
l 'Avana. Lo speaker del Con
gresso, John Me Cormack, 
ha addirittura sostenuto che 
l 'ammonimento sovie t ico sa
rebbe « un'interferenza ne
gli affari interni degl i S ta
ti Uniti ». 

In serata, il Dipart imento 
di Stato ha ri lasciato attra
verso il suo portavoce ulte
riori comment i al la dichia
razione soviet ica. Il funzio
nario ha precisato che la po
litica americana verso Cuba 
resta « q u e l l a enunciata dal
la Casa Bianca il 4 se t tem
bre » e cioè che gli Stat i Uni
ti « impiegheranno qualun
que mezzo per impedire a 
Cuba di d iventare una mi
naccia per i suoi v ic ini , con 
l 'appoggio de l le armi sovie
t iche ». In mer i to ? Berl ino, 
il portavoce ha n e g a t o che 
gli Stati Uniti si s iano s o t . 
tratti ad una trattativa con 
l 'URSS 

Intanto oggi VAssociated 
Press informa a proposito 
degl i 17-2 che « nul la sta a 
indicare che i governi de
gli Stati Uniti e del la Ci 
na nazionalista abbiano or
dinato l ' interruzione dei v o 
li ili r icognizione ad al
ta quota sul la Cina comu
nista ». E agg iunge : « Gli 
Stati Uniti sapevano per
fet tamente l'uso al quale 
I"U-2 sarebbe stato adibito 
dal la Cina nazionalista pri
m a che il Dipart imento di 
Stato approvasse le l icenze 
di esportazione che consen
t ivano la vendita e la con
segna dell 'aereo al presiden
te Cian Kai-scek nel d icem
bre 1960. S i e anche appre
so che informazioni segrete 
raccolte dai piloti c ino-na-
/ ional i s t i erano s tate scam
biate con gli Stat i Unit i d u 
rante il sondaggio de l l e in
tenzioni militari del la Cina 
comunis ta ». 

Infine al Comitato del-
l 'OXU per l'uso pacif ico de l 
lo spazio il de legato sovie
tico ha proposto che nessu
no Stato dovrebbe poter 
vantare diritti di sovranità 
sul lo spazio e sui corpi c e 
lesti . mentre manterrebbe 
invece la sovranità sugl i og
getti lanciati dal suo terri
torio nel lo spazio. L'esplo
razione de l lo spazio esterno 
non dovrà essere consenti ta 
a fini belici o ostili contro 
altri Stati , n é la messa in or
bita di satell it i in grado di 

[raccogl ier- informazioni se
grete. 

, A sua volta il de legato 
americano messo in difficol
tà dal la denuncia soviet ica 
relativa a l le esplosioni ame
ricane nel cosmo, ha soste
nuto che anche l 'URSS 
avrebbe effettuato una prova 
H nel cosmo. II fatto però 
veniva subito sment i to dal 
de legato de l l 'URSS. 

FIAT 
stati spiccati ordini di carce
razione prevent iva da parte 
del la Procura del la Repub
blica di Torino, motivat i con 
fatti che cost i tuiscono puro 
esercizio de l l e l ibertà sinda
cali, ed e m a n a t e sentenze ba
sate su denunz ie e accuse in
spirate a suggest ione di parte 
padronale e che contrastano 
con la coscienza democratica 
e il senso di giustizia gene
rale dei c ittadini: 

« ravvisa in tutto ciò una 
complessa e coordinata atti
vità violatrice della Costitu
zione, 

« ed impegna il Governo: 
« 1) ad adoperarsi fin d'ora 

per la riassunzione dei l icen
ziati a causa del la loro parte
c ipazione ai conflitti di lavo
ro; a faci l i tare la realizzazio
ne del principio del l icenzia
mento solo per giusta causa, 
in sost i tuzione del l 'attuale 
facoltà del l icenziamento "ad 
untimi"; 

« 2) a realizzare jl disarmo 
del la polizia in occasione di 
lotte s indacali e di manifesta
zioni pol i t iche, ed a predi
sporre tutti j mezzi aftinché 
l'esercizio de l l e l ibertà sinda
cali dei lavoratori sia piena-,' 
mente garanti to , part ico lare 
mente in que l lo relat ivo a l , 
p icchettaggio; 

« 3 ) a sol lecitare ed a fa
vorire, in antic ipo sul le ne
cessarie riforme alla l egge di 
P.S., al codice penale e al 
codice di procedura penale, 
l 'approvazione di norme di 
P.S. che armonizzino elletti-
v a m e n t e con la Costituzione 
l'esercizio del la l ibertà di riu
nione e di manifestaz ione , la 
abrogazione del l ' ist i tuto fa
scista del l 'autorizzazione a 
procedere per reati commes
si in serviz io d polizia e la 
modif ica dell'art. 53 del Co
dice Penale che consente di 
leg i t t imare l'uso del le armi 
per v incere qua lunque resi
stenza; 

« 4) a predisporre un prov
ved imento riparatore di am
nist ia e condono per fatti in 
conness ione con lotte politi
che e s indacali ». 

Nota 
sovietica 

zionario cubano che avete 
paura ». 

S m e n t e n d o i falsi circa la 
istaurazione di basi soviet 
che nel l ' isola il governo so
v iet ico dichiara ancora: « La 
Untone sov ie t ica non ha bi
sogno di portare in altri pae 
si, per e sempio a Cuba, i mez 
zi di cui d i spone per respin
gere l 'aggressione, per una ri 
torsione. A b b i a m o mezzi nu
cleari di ta le forza esplos iva 
e razzi vet tor i ta lmente po
tenti che non abbiamo biso
gno di cercare dove s istemar 
li fuori de l l 'URSS. Abbiamo 
detto e r ipet iamo che s e sarà 
scatenata una guerra di ag
gress ione e l 'aggredito si ri
vo lgerà a noi . saremo in gra
do, dal nostro stesso territo
rio, di portare aiuto a qual
siasi S ta to pacifico e non so
lo a Cuba, alla stessa ma
niera c o m e l ' U R S S era pron
ta ne l 1956 a dare assistenza 
mi l i tare a l lo Egitto contro 
l 'aggressione ang lo - franco . 
israel iana. L'aggressione, se 
vi sarà, non resterà impuni
ta ». Quel l 'attacco sarebbe 
l'inizio di un conflitto. 

Con questa affermazione. 
non si vuo l e impaurire nes 
suno. La vo lontà di pace del
l 'Unione Sov ie t i ca non può 
essere messa in dubbio: m e n 
tre il governo americano si 
prepara al r ichiamo di 150 
mi la riservisti , il minis tero 
della difesa soviet ico , proprio 
in quest i giorni , ha ordinato 
il congedo dei soldati che 
hanno terminato la ferma mi 
litare. II g o v e r n o de l l 'URSS 
ricorda a ques to punto che 
nel mondo sono sparse le ba
si militari americane e che 
le f lotte da guerra america
ne si trovano ne l lo stretto di 
Formosa, ne l le v ic inanze del
le coste c inesi e nel Medi
terraneo. mentre armi ame. 
r icade sono sparse in Tur
chia. Iran. Grecia. Italia 
Gran Bretagna. Olanda. Pa 
chistan e altri paesi . Inoltre 
mentre si grida contro gli 
scambi fra U R S S e Cuba 
sj considera leg i t t imo il sog
giorno di navi mil itari degli 
Stati Uniti nei porti del la 
Turchia che . c o m e si sa. c o n . 
fina con l 'Unione Soviet ica . 
Vi sono forse due pesi e due 
misure nel g iudicare il di 
ritto internazionale? Al con 
trario e necessar io ricono
scere a tutti i paesi nettali 
diritti e possibi l i tà . L'URSS 
non seguirà la via intra 

presa dagli Stati Uniti con 
il richiamo dei riservisti. Ri
petendo l e azioni america
ne, il governo soviet ico favo
rirebbe proprio ciò che si de
sidera oltre Atlantico: l'acu
tizzarsi della situazione. 

«Tuttavia — dice In dichia
razione — noi non possiamo 
non tenere presenti i prepa
rativi militari americani. Per
ciò é stato dato incarico al 
Ministero del la difesa di 
prendere tutte le misure per
chè le nostre truppe s iano 
portate alla mass ima efficien
za militare. Queste misure so
no esc lus ivamente volte a ga
rantire la nostra sicurezza ». 

Il governo sovietico, dopo 
avere invitato quello ameri
cano a riflettere sul le conse
guenze del le sue azioni, e 
sulla possibil ità di riallaccia
re normali rapporti con Cu
ba. affronta in questa parte 
del la dichiarazione gli altri 
principali problemi interna
zionali in sospeso, afferman
do: « Più di una volta abbia
mo dichiarato che noi por
g iamo una mano amica al po
polo e al governo americani 
al fine di unificare i nostri 
sforzi, e quell i degli altri 
paesi, nel la soluzione dei pro
blemi internazionali maturi. 
Prima di tutto e necessario 
mettersi d'accordo sul primo 
passo: quel lo che consiste nel 
far cessare g l i esperimenti 
nucleari. S iamo pronti a que
sto. s iamo pronti a firmare il 
rispettivo accordo. S i a m o 
pronti ad accordarci sul di
sarmo totale universale sotto 
severo control lo internazio
nale ». 

A proposito del la quest io
ne tedesca, dopo aver r iba
dito la necess i tà di e l i m i n a 
re l 'anormale s i tuazione esi
s tente a Berl ino come con
seguenza della guerra e 
quel la di un p ieno rispetto 
del la sovranità della Repub
blica democrat ica tedesca, In 
dichiarazione afferma: « Da 
mol to tempo si discute. A d e s 
so l e trattat ive hanno a v u 
to una pausa. Però l'acutez
za del problema tedesco ri
mane la stessa. Si dice c h e 
per gli Stati Unit i sia diffi
ci le condurre trattat ive sul 
trattato, v isto che ne l n o 
vembre di quest 'anno si s v o l 
geranno le e lezioni per il 
Congresso. Il governo so
viet ico è al lora pronto a te
nere presente questo fatto. 
Ma n o n si può sempre lega
re il problema del trattato 
al le e lezioni in un paese o 
nell 'altro. D'altra parte, in
dugi ulteriori nel la soluzio
ne di questo problema pos
sono far nascere sol tanto 
nuove difficoltà e nuovi pe
ricoli ». 

Con l'odierna dichiarazio
ne, inoltre, il governo s o 
viet ico fa appel lo agli altri 
paesi perché l ev ino la loro 
voce contro gli intenti ag
gress ivi degl i Stati Uniti 
ev i tando lo scatenamento di 
una guerra, e, c i tando l 'esem
pio dell 'Ital ia, del Giappo
ne n della Turchia, sul cui 
territorio sono dis locate basi 
mil itari americane, ricorda a 
qua le dest ino catastrofico 
vadano incontro in caso di 
guerra queste nazioni al lea
te de l l ' imperia l i smo ameri
cano. 

Sostituito 

il segretario 

del PC mongolo 
ULAN BATOR. 11. 

La 3 sessione plenaria del 
comitato centrale dei Partito 
rivoluzionano del popolo mon
golo. riunita il 10 settembre 
ha destituito il segretario del 
CC Tumur-Ochir escludendolo 
anche dall'ufficio polìtico e dal 
comitato centrale dei partito 
rivoluzionario del popolo mon
golo. 

Un comunicato afferma che 
Tumur-Ochir avev a compiuto 
azioni che tendevano in prati
ca ad indebolire l'unità del par
tito. cercando d; iièare la lotta 
contro il culto della personalità. 
ingaggiata dal partito, per i suo: 
fini personali e per minare la 
autorità dei dirigenti. 
Tumur-Ochir — 5i legge an
cora — aveva demagogicamen-
te tentato di imprimere un in
sano orientamento all'opinione 
pubblica e di eccitare le pas-
5Ìon. nazionalistiche. Tumur-
Och.r — dice ancora il docu
mento — ha anchp esprcivo 
punti di vista inesatti che han
no perfino messo in dubbio il 
carattere marxista-leninista dei 
partito comunista mongolo. Lo 
annuncio prec.sa infine che 
Tumur-Ochir ha - pienamente 
riconosciuto il danno politico 
provocato dalle sue azioni, prò. 
mettendo di riparare la miì 
colpa davanti al partito con a-
z.oni concrete -

La sessione plenar.a ha elet
to a segretario del CC del nar-
tito rivoluzionarlo del popolo 
mongolo T. B. Lhamsuren 
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